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((FORMALIZZEREMO nelle pros- 
sime ore il clamoroso risultato di 
alcune consulenze tecniche, evi- 
denziando alcune anomalie nella 
conduzione delle indagini. Ed in- 
vertendo il circuiton. Non B poi 
così difficile, tradurre l’afferma- 
zione dei difensori di alcuni su- 
per-poliziottiindagatiperilfami- 
geratoblitzallaDiaz: significache 
nei prossimi giorni, forse già  all’i- 
nizio della settimana, sarB pre- 
sentata  una nuova denuncia  nei 
confronti di almeno uno  dei  pm 
che hanno  appena chiesto il rin- 
vio a giudizio di 29 tra funzionari 
ed agenti coinvolti nella sangui- 
naria irruzione del lu li0 2001. 
Era gii’t accaduto con ifsostituto 
procuratore Francesco Pinto, ti- 
rato in ballo nel corso di un inter- 
rogatorio da Spartaco Mortola, 
allora capo della  Digos: bastb una 
frase mezza sparacchiata - e su- 
bito ritrattata - per chiedere il 
trasferimento degli atti  prima alla 
Procura poi alla Cassazione, rice- 
vendone un secco niet ma  tutto 

tica del sospetto che sarà grs; 
sommato  alimentando una oli 

utile in futuro. Questa volta nel 
mirino dovrebbe finire un altro 

magistrato, l’importante b inver- 
tire il circuito e cioè: ribaltare i 
ruoli, da accusati ad accusatori. 
Ma 6 davvero così difficile difen- 
dersi nel e non dalprocesso? 

La richiesta di rinvio a giudizio 

Procura (in calce, oltre che quelle 
sottoscritta unanimemente dalla 

dei pm che hanno gestito diretta- 
mente l’inchiesta, compaiono le 
firme del rocuratore capo Fran- 
cesco Lag, e dei  procuratori ag- 
giunti Giancarlo Pellegrino e Ma- 
rio Morisani) dicono non regali 
troppi  spunti  di riflessione. E’ un 
po’ come se gli inquirenti avesse- 
ro voluto tenere nascoste le carte 
ed in particolare gli assi agli accu- 
sati: limitandosi all’elenco delle 
personechesivoglionoprocessa- 
re, e alle relative imputazioni for- 
mulate  neiloro confronti. Rispet- 
to alla lista degli indagati 6 scom- 
parso un solo nome: Lorenzo 
Murgolo, oggi numero  due del Si- 
smi, allora questore vicario a Bo- 
logna. Avrebbe dato  unaversione 
leggermente diversa dai colleghi 
sul ritrovamento delle molotov, 

ma  soprattutto  non rivestiva al- 
cunruolouffkialeodipoliziagiu- 
diziaria in quella maledetta ope- 
razione: la sua posizione è stata 
stralciata, il fascicolo è destinato 
all’archiviazione. Restano gli al- 
tri, ma resta  in particolare quella 
menzogna  che si nutre e s’ingras- 
sa dei due falsi più clamorosi: le 
molotov falsamente attribuite ai 
no-global, lefantomatiche coltel- 
late all’agente Massimo Nucera. 
Per le due bottiglie incendiarie fu  
indagato per primo il vice-que- 
store Pietro Troiani: nelle richie- 
ste  di rinvio a giudizio i pm  del 
pool G8 avrebbero tenuto  conto 
anche e soprattutto delle ultime, 
inedite dichiarazioni del funzio- 
nario. NellequaliTroianiavrebbe 
pesantemente tirato  in ballo al- 
cuni suoer-Do- 
liziotti firesinnti npkm 
la notte derir-  
ruzione,  spie- te- 
gando  che  quel- 
la di piazzare 
nella scuola le 

ègiri 
- 

bottiglie  (in 
realti’trecupera- ~ ~ ~ . , ~ ~ . . ~ ~ ~ . . ~  I ,.~- 

te molte ore pri- 
ma  in un’aiuola di corso Italia) fu 
un’iniziativa concordata  tra  più 
personeenonl’ingannodiunser- 
vitore dello Stato troppo zelante. 
Per le presunte coltellate, i pm 
hanno ritenuto che l’imbroglio fu 
un’iniziativa dello stesso Nucera 
e del collega che gli diete  imme- 
diatamente  spago, Maurizio Pan- 
zieri: i due  paradossalmente 

le hi  concorrendo al falso e alla 
avrebbero ingannato gli altri col- 

CJurhaecumeniche. 
((Selarichiesta di rinvio agiudi- 

ziosari’taccolta,sitramuteri’tinun 
colossale fiasco dibattimentale),, 
taglia corto Marco Corini, uno  dei 
legali dei funzionari di polizia: 
((Passerà alla storia come una del- 
le più grandi sviste giudiziarie 
della storia, B impossibile che 
qualcuno  basandosi su quegli 
elementipossacondannareimiei 
clienti,). Giancarlo Pelle rino, 
procuratoreaggiunto,non&cese 
la richiesta sia gih stata deposita- 
tao  meno alla cancelleria del gip: 
(<Non sap iamo quando deposi- 
teremo $: atti. Sono allpesame 
della Procura, ma  anche  quando 
lo faremo non diremo nulla. Un 
cittadino ha il diritto di sapere di 
essere imputato quando riceve la 
notifica e non dai giornali.. Paolo 

nulla 

I 

cento, senatore  dei Verdi e vice- 
presidente della Commissione 
Giustiziadellacamera, rilanciala 
pro osta di una commissione 
par P amentare  per i fatti  di Geno- 
va: ( d o r a  l’unico responsabile 
politico fu  il Governo. Dalla ri- 
chiestadirinvioagiudizioperl’ir- 
mione nella scuola Diaz emerge 
chiaramenteunavolonti’tdigesti- 
re in modo repressivo e irrespon- 
sabile l’ordine pubblico durante 
quelle giornale e per  questo ci do- 
vremmo costituire tutti  parte ci- 
vile proprio contro il  Governo,,. 


